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finanziere, il quale mi dispiace che non 
abbia potuto firmarlo. 

Voci. Chi è ? 
Sinibaldi. Ve io dirò dopo. Senti te che 

cosa dice questo i l lustre finanziere: « ma 
tornando all 'esame delle proposte fa t te dal 
Governo per l 'abolizione del dazio sulle 
fa r ine io mi domando se sia giusto di chia-
mare la universa l i tà dei cont r ibuent i del 
Regno a sopportare le spese di una r i fo rma 
la quale non produce effetto che in un nu-
mero r i s t re t t i ss imo di Comuni e per lo p iù 
in quei Comuni nei qual i è stato violato 
il pr incipio della giust izia d is t r ibut iva del-
l ' imposta. » 

« Io credo che la r i forma delle tasse di 
consumo, se la si vuol fare (ed io l 'accetto 
col cri terio che ho accennato poco fa) do-
vrebbe avere un carat tere di genera l i tà e 
dovrebbe estendersi a tu t t i i Comuni del 
Regno. 

« D'al t ronde non le sole far ine sono ge-
neri di pr ima necessità; per esempio, nei 
paesi f reddi , il combust ibi le è a l t re t tan to 
necessario come il pane, e vi sono altri con-
sumi, che è inut i le ora enumerare, i qual i 
sono assolutamente necessari alla vita. 

« Per la r i forma del dazio io seguirei 
quest 'a l t ro s i s tema: i canoni di dazio con-
sumo governat ivo, comprese le somme che 
f ru t t a al Governo il dazio di Roma e di 
Napoli , ammontano a 52 mi l ion i : si procuri 
il ministro, col mezzo che ha indicato, 26 
milioni, non difficile ad ottenere, e r iduca 
a metà il canone del dazio consumo di t u t t i 
i Comuni del Regno. » 

Così par lava due anni fa l 'onorevole Gio-
l i t t i . Ed io ho uni formato il mio ordine del 
giorno alle sue idee, perchè, essendo stato 
sempre amico di lui, specialmente allora che 
non eravamo in molti , ed accingendomi a 
votargl i contro oggi che egli ha t an t i amici 
nuovi (Si ride), ho voluto almeno che non mi 
si r improverasse di incostanza verso l 'uomo? 

nè di incoerenza alle idee, che allora erano 
comuni. 

Concludo, onorevoli colleghi, r ingrazian-
dovi della cortesia con cui mi avete ascol-
ta to e pregandovi di r i f let tere alla quest ione 
di giust iz ia d is t r ibut iva da me propos tavi : 
quest ione di g ius t iz ia che nel le nostre re-
gioni sarà intesa e r icordata e che proba-
b i lmente lascerà uno strascico non meno 
doloroso della questione del Mezzogiorno. 

:( Approvazioni). 

Presentazione d'una relazione. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Bianchi Emi-
lio a venire alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Bianchi Emilio. Mi onoro d i p r e s e n t a r e 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Disposizioni per la conservazione 
della laguna di Venezia. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputa t i . 

Seguita la discussione dei provvedimenti finanziari. 

Presidente. Spet ta ora all 'onorevole Carlo 
Del Balzo, di svolgere il suo ordine del 
giorno, che è così concepito : 

« La Camera, pure constatando che il pre-
sente disegno di legge r isponde in modo 
del tu t to ìd sufficiente alle leg i t t ime aspet-
ta t ive ed alle u rgen t i necessità del paese e 
r iaffermando che ogni r i forma t r ibu ta r i a si 
connette indissolubi lmente ad una radicale 
t rasformazione de l l 'o rganamento dell 'eser-
cito ; 

accogliendo i pr inc ip i i informator i del 
disegno stesso, 

passa al la discussione degli art icoli . 
« Carlo Del Balzo, De Andreis , 

Gattorno, Bari lar i , Arconati , 
Pozzato, Socci, Olivieri, Co-
mand in i , Barzi lai , Valeri , 
Dell 'Acqua, Mirabell i , Pelle-
gr ini , Taroni . » 

L 'onorevole Carlo Del Balzo ha iacoltà 
di par lare . 

Del Balzo Carlo. Ruit hora ! ed io sarò bre-
vissimo e farò par lare le cifre. (Bravo!) Io 
parlo a nome del g ruppo repubbl icano. Ab-
biamo inteso parecchi orator i : ci t roviamo 
innanzi ad un grande ammalato, e come 
succede in quest i casi, il parere dei medici 
è assai diverso. Abbiamo perfino udito un 
nostro collega ed amico indiscipl inato, l 'ono-
revole Colajanni, il quale ha detto che non 
vi sia la necessità di presentare questo di-
segno di legge sugl i sgravi , essendo in au-
mento la ricchezza nazionale, migl iora ta la 
condizione dei contr ibuent i . 

Questa affermazione è completamente in 
contradizione con le affermazioni dell'ono-
revole ministro, il quale ha recisamente 
det to nella sua relazione che in I ta l ia si 
paga in ragione inversa della potenzia l i tà 
economica, e che quanto più si è poveri, p iù 


